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D
uecento. Un nume-
ro mastodontico,
ma così piccolo da
perdersi nei millen-
ni di miliardi d’anni
di questo lembo di

terra. Il prossimo 4 settembre
verrà celebrato il bicentenario
della nascita del compositore
austriaco JosephAntonBruck-
ner.NatoadAnsfelden,perdir-
la allaWilhenlm Furtwängler, è
statounartistacapacenelmon-
dochecicircondadiavere«l’ef-
fettodimassi erratici,dimemo-
riediungrandeeremotopassa-
to».
In questo scenario si staglia il

saggio Bruckner, gigante del-
la Sinfonia (366 pp., 24 euro)
in cui sono raccolti gli scritti del
non solo musicologo, ma vero
storico -Paolo Isotta, ipse dixit -
Piero Buscaroli. Il compianto
autoreecriticomusicaleemilia-
no ribolle attraverso le sue ri-
ghe, proprio come faceva in vi-
ta, grazie alla curatela del testo
da parte di Luigi Ferrari, autore
della premessa del volume, di
Carlo Fontana, che per l’occa-
sioneha redattounagustosa te-
stimonianza della sua amicizia
conBuscaroli, e lacollaborazio-
ne della fondazione Teatro Co-
munale di Bologna. Il corposo
tomo è contenuto all’interno
della collana l’Archeometro,
per i tipi diBietti.
Mappata la dimensione

dell’impresa letterariaci immer-
giamo nella natura del testo. Il
titano dell’armonia è tornato a
Bologna, come spiegato dal so-
vrintendente del teatro felsineo
Fulvio Macciardi, dove al com-
positore tardo-romanico sono
dedicati ben quattro appunta-
menti che andranno in scena
durante la stagione sinfonica (
29marzo,5maggioe19settem-
bre).
Il direttore d’orchestra Oksa-

na Lyniv, che si cimenterà con
leoperediBruckner,haricorda-
toai colleghide il Resto del Car-
lino come le composizioni
dell’austriaco contrapponeva-
no «l’uomo, con le sue emozio-
ni, il suomodo e i suoi costumi,
alla natura che lo circonda, con
lasuaabbagliantee irraggiungi-
bile perfezione divina». Indele-
bile, infatti, il legame del gigan-
te della sinfonia con l’Onnipos-
sente. Lui stesso ricordava la
sua«natura infiammatadicatto-

lico», contrapposta al «freddo
temperamento di protestante»
diBrahms.Del restoèproprio lì
nella fede,nel rapportocon l’Al-
tissimo, che sgorgano ed emer-
gono i temi più
eclettici, più eccel-
lenti, più insigni.
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Ma quanta fatica
per essere ricorda-
to, per essere cele-
brato, per sfuggire
alle grinfie di un’es-
senza da «organista
mistico, contadino
strambo, primitivo,
inclassificabile» e
lontano decenni luce dalla tri-
vialità che porta in dote il XIX
secolo. Tanti lo hanno avversa-
to, vituperato dimenticandosi
le parole diWagner rivolte aRi-
chter. «Io non conosco che un
uomochepuòavvicinarsiaBee-
thoven: egli è Bruckner». Hans
von Bülow lo definì «mezzo ge-

nio e mezzo cretino», Gustav
Mahler non si scostò di molto
scrivendo «mezzo Dio, mezzo
babbeo».«Nella storiadellamu-
sica ci fa la figura dell’idiota del

villaggio», infine, il
genio francesediLu-
cienRebatetannove-
ra il suo giudizio
nell’espiazione e nel
pentimento delle in-
sulsaggini riferite
proprio a Bruckner.
E qui ci viene in aiu-
to Piero Buscaroli.
Ha sempre visto nel
linguaggio «organiz-
zato e maturo» la
chiave di volta per
poter generare e far

generare un grande artista. Le
parole, i suoni, le ideecome fos-
sero incastonate dal subcon-
scio, chediventa conscio, capa-
cidi trovare la viadell’universa-
lità scovando la direzione di
unacoscienzadotataadismisu-
ra. Ecco Joseph Anton Bruck-
ner.

Nel 1885 la gloria entrò per
sempre nell’esistenza del com-
positore grazie al suopersonale
Te Deum. Il mondo teutonico e
quelloanglosassoneaipiedidel-
la sua illuminazione. Qui c’è il
gesto finalediunacoralità sinfo-
nica che si incornicia traCanta-
te, Passioni, Messe di Bach e di
Beethoven. «La sua roccia sca-
bra, i suoibagliori fiammeggian-
ti concludono un grande cam-
mino con la subitaneità impe-
riosa di cui muoiono, secondo
Oswald Spengler, le arti faustia-
ne”.MisticoBuscaroli. I pensie-
ri non chiamati bussano forte e
inondano l’Europa. Un proflu-
vio eternamente europeo.
Legato a doppio filo all’estro

diWagnerha saputo,Bruckner,
trovareunasuadimensionecol-
locando nella genie di questo
continente le sue armonie. Con
la Quinta Sinfonia - realizzata
nel 1877,ma eseguita solamen-
te nel 1894 - ha dovuto scolle-
garsi dal Richard Maestro dei
Maestri, tracciando la sua auto-
strada nella creazione di im-
mense opere d’arte. Opere im-
merse inunaresponsabilità spi-
rituale tantoelevataquantosen-
titae compresa.Nulla aldi fuori
della trance, tutto nella trance.
Perché è qui che emerge il vero
valore. Qui dove non si può
mentiredavanti allaprimordia-
lità dell’ingegno.
Solo Buscaroli, con la sua ri-

cettività fascista, come ricorda
Fontana nelle pagine conclusi-
ve del testo, poteva sublimarci
nel ricordo e nelle composizio-
ni di Bruckner. Seduti innanzi
all’apoteosi dove «sentimento e
forma, estasi e sapienza, co-
scienza e forza»mischiano i lo-
ro contenuti generandounvor-
tice di umana creazione. Spec-
chiandocisi nella «riverente si-
lenziosa ammirazione». Perché
se laSettimaSinfonia eraanda-
ta in direzione del Re di Bavie-
ra, l’Ottava lambiva l’Imperato-
re d’Austria, la Nona, l’ultima
per antonomasia, semplice-
mente veniva dedicata “al caro
Dio”.
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Il compositore che mise in musica l’Infinito
Bietti pubblica gli scritti di Buscaroli, musicologo e storico emiliano dedicati al «gigante
della Sinfonia» isolato dalla Vienna-bene. Molti lo consideravano villano, primitivo e cretino

■ TornaValerioMassimoMan-
frediconunnuovoromanzostori-
co, Germanico (Mondadori, 19
euro, 192pp.).Conilpassodelnar-
ratore e la precisione dello storico
Manfredi ci regala il ritratto di due
figure epiche, Germanico eAgrip-
pina.Mai era accaduto primanel-
la storia di Roma che due giovani
dell’aristocrazia si amassero in
modo così incondizionato. Dal
momento in cui, giovanissimi, si
riconosceranno come spiriti affi-
ni, Germanico e Agrippina non si
separeranno più. Il vincolo che li
unisce,del resto, è il coronamento
di una grandepassione, non certo
un impegno formale determinato
da convenienze politiche. Quan-
do il giovane comandante è chia-
matoaguidare leotto legioni stan-
ziate lungo il fiume Reno per ri-
scattare ilno-
me dell’Im-
pero dopo la
disfatta di
Teutoburgo,
Agrippinade-
cide di se-
guirlo inGer-
mania. No-
nostante sia
incinta, par-
tecipa da protagonista alla vita
dell’accampamento, rivelando
presto un ascendente sui soldati
superiorepersinoaquellodelma-
rito.
Fieri, impavidi, volitivi, entram-

bi sembrano dei predestinati: se
Germanico, figlio del valoroso co-
mandanteDruso, è l’uomopiù in-
dicato a succedere al vecchio im-
peratore Augusto, di cui è il pupil-
lo, Agrippina, figlia di Marco Vip-
sanio Agrippa, l’eroe di Azio, ma
soprattuttonipotediAugusto, rap-
presenta l’esempiopiù fulgidodel-
la matrona romana. Eppure, alla
morte di Augusto per loro le cose
simettonomale.
Nel testamento l’imperatore ha

designato il figliastro Tiberio co-
me suo successore. Livia, suama-
dre -avversariadiAgrippina -, che
ha sempre agito perché il marito
favorisse il figlio Tiberio, detiene
adesso un potere illimitato. Amati
dalla gente e dai soldati così come
temuti dal potere, Germanico e
Agrippina accetteranno con spa-
valda consapevolezza il lorodesti-
no. ©RIPRODUZIONE RISERVATA

JOSEPH ANTON BRUCKNER

Valerio M. Manfredi

L’amore e la guerra
tra Germanico
e la sua Agrippina

LiberoPensiero

Il “Tasso” diventa museo
“Il ritmo dell vita degli uomini”: Roma 16 marzo-19 mag-
gio. Ovvero opere d’arte classiche inedite recuperate dal
nucleoantifrodideiCarabinieri,minuziosamentearchivia-
temaabbandonatealbuiodeimagazzinideiMuseipubbli-
ci italiani e collezioniprivate che riprendonovita e tornano
avedere la lucedametàmarzoametàmaggionella storica

aula magna del liceo classico statale di Roma Torquato
Tasso di Roma, grazie a lavoro e fatica di studenti e inse-
gnanti della ben nota scuola di formazione classica della
capitale.
Il Tasso infatti per duemesi sta per diventare anchemu-

seo aperto al pubblico (su prenotazione) con studentime-
di nelle vesti di allestitori e guide quella stessa aulamagna
tardo ottocentesca di via Sicilia a Roma che ha fatto da

oltre un secolo del Tasso uno dei più noti autorevoli e
storici licei classici statali dall’Italia unita in poi. Luogo di
formazione dimolti esponenti della classe dirigente politi-
ca e culturale italiana ed insieme culla delle proteste stu-
dentesche degli anni settanta e ottanta, luogo simbolo del
“made in Italy Cultura”. E che solo pochi mesi fa è stato
teatro apripista della nuova stagione di occupazioni stu-
dentesche dei licei che sta attraversando il Paese.

Joseph Anton Bruckner (Ansfelden,
1824- Vienna, 1896) è stato
un compositore del periodo
tardo-romantico. Sotto, la copertina
del libro (Bietti) che raccoglie
gli scritti del musicologo Piero
Buscaroli dedicati all’austriaco (Afp)
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